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●HTTPS://WWW.YOUTUBE.CO

M/WATCH?V=XM6-WQ8WQ6W

La magia della vita

Il dono della vita

https://www.youtube.com/watch?v=xm6-WQ8Wq6w


Informazione e prevenzione

EPIGENETICA
Genetica

L’ARIA CHE RESPIRIAMO
IL CIBO CHE MANGIAMO ( quante diete?)

L’ACQUA CHE BEVIAMO
IL MOVIMENTO OPPORTUNO

LA POSTURA CORRETTA
L’AMBIENTE IN CUI VIVIAMO

CAMPI ELETTROMAGNETICI – RADIAZIONI
LUCE  - SOLE

I PENSIERI E LE EMOZIONI CHE PROVIAMO

Ossigeno: la fonte di vita
"Carenza di ossigeno, acidosi, stress ossidativo 

infiammazione”
ICAEM: Istangiopatia Congenita, acidosica, enzimo, metabolica

LA NOSTRA SALUTE ED IL BENESSERE DIPENDE
PROPRIO DALL’INSIEME DI  TUTTI QUESTI FATTORI





Essere umano:   25.000 geni

Chicco di riso:   50.000 geni

Essere umano: 150.000 proteine



L’Epigenetica
descrive la riprogrammazione 

fisiologica che avviene nelle cellule 
senza modificare la sequenza 

del DNA, attraverso una serie di 
meccanismi biochimici che 

comprendono la metilazione del 
DNA, modifiche a livello degli 

istoni, attività di regolazione del 
microRNA e altri ancora.







Quando è l’ultima volta che avete sentito 

parlare di inquinamento?



Istituto di Genomica Applicata c/o Parco Scientifico e Tecnologico “L. Danieli” 

Via J. Linussio, 51 ZIU – Udine 

Prof. Michele Morgante dell’Università degli Studi di Udine e

Direttore Scientifico dell’Istituto di Genomica Applicata.

www.civicimuseiudine.it   www. appliedgenomics.org www.epigen.it
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Gli ultimi dati dal Ministero 

della Salute dicono che 4 su 

10 muoiono di infarto e 

ictus: una vera e propria 

pandemia.



THE PANDEMIAS OF THIRD MILLENIUM

Many diseases. A common basic mechanism: 
a disturbed oxygen bioavailability. 

Neurodegenerative disorders (Alzheimer’s disease, Parkinson’s disease, ASL)

Cancer (postate, lung, breast, colon , rectum)

Atherosclerosis and hypertension (stroke, myocardial infarction)

Metabolic disorders and dyslipidemia (diabetese, obesity, hypercholestrolemia)



Epigenetics and Aging: A New Player in 

Skin Care

Konstantinov N. K., Ulff-Møller C. J., 

Dimitrov S., Maibach H.I. Institut Albert 

Bonniot, Grenoble , France; Univ.of New 

Mexico, Albuquerque, New Mexico; Univ. of

California, USA; Rigshospitalet, 

Copenhagen University Hospital, Denmark

Cosm & Toil. Nov 20, 2015
http://www.cosmeticsandtoiletries.com/research/biology/Epigeneti

cs-and-Aging-A-New-Player-in-Skin-Care-352273491.html

Keywords: epigenetica, invecchiamento, cute, cosmeceutici, 

fisiologia, DNA, biologia, cellule

http://www.cosmeticsandtoiletries.com/research/biology/Epigenetics-and-Aging-A-New-Player-in-Skin-Care-352273491.html


Nascita 25 anni
perdita del 10%

50 anni
perdita del 20%

75 anni
perdita del 30%

?

perdita del 40%

Morte

Qual è la gravità della perdita dei Gruppi di
Metile ?

Perdita dei Gruppi di Metile ed aspettativa di vita (12)

(12) Moody’s Life Expectation Tables, U.S. Department of Health and Human Resources, 1996.







Quali le cause?

PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CURARE?











The gift our mothers
never wanted to give us

CHEMICAL FALL 
OUT

ULTRAFINE 
PARTICLES

ENDOCRINE 
DISRUPTORS

1

2 3

.. at present many studies, in various parts of the world, 

are evaluating the global chemical body burden .. 

especially in women, embryos/fetuses and children, 

HEAVY 
METALS

http://www.ewg.org/reports/generations/





The key-term in this 

context is certainly 

primary prevention



from
t
o

ERNESTO BURGIO

ECERI - European Cancer and 

Environment Research Institute

Evolution of DOHaD: the impact of environmental hazards 
on the origins of current “pandemics”

On sait depuis de nombreuses années que le fetus n'est pas entièrement protégé dans le 
microenvironnement utérin. 
Mais seulement au cours de la dernière décennie nous nous sommes concentrés sur les mécanismes et 
les modalités
de l'exposition maternelle et fœtale à une gamme impressionnante de produits chimiques (ex: 
perturbateurs endocriniens), physiques (ex: CEM) et biologiques (ex: virus) capable d'induire des 
changements épigénétiques potentiellement adaptatifs et prédictifs dans le génome embryo-fœtal, 















https://www.youtube.com/watch

?v=VTan3oJfCdw&feature=play

er_embedded

https://www.youtube.com/watch?v=VTan3oJfCdw&feature=player_embedded


un uomo intelligente 

risolve un problema…

un uomo saggio lo evita

Albert Einstein



Se continuiamo a fare quello che 

abbiamo sempre fatto, rischiamo 

di restare dove siamo.”

Avremo

Gli stessi risultati!







We can summarize all this by saying that the main phenotypic (in particular 
behavioural) differences between Homo sapiens and the other primates (and 
between single individuals) have epigenetic rather than genetic origins: in the actual, 
epigenomic programming and in its ongoing transformations. 

Which also means that the main variations in our phenotype (both physiological and 
pathological) have their origins in the fetal programming, are induced by the 
changing environment and modulated by the epigenome

PhylogenyOntogeny

Mismatc
h

Devo-
Evo

Evolutionary 
Medicine

The Obesity 

pandemics 

is the very 

first 

phenotypic

al 

transforma

tion of an 

entire 

species 







1014  Cellule compongono l’organismo umano

100.000.000.000.000 = centomila miliardi





La matrice extracellulare 
rappresenta e “forma” il sistema di base 

di tutti gli organismi, locus in cui 

nutrimento, controllo e gestione
di tutte le cellule trovano la propria integrazione

ed il momento di scambio reciproco di informazioni



Smog: agenzia Ue, 467mila morti l'anno in Europa - Rapporto 2016 su qualità aria. Oggi Pe vota 
su tetto inquinanti – Stampa - Redazione ANSA BRUXELLES 23 novembre 201610:36





Inquinamento prende controllo del Dna,

scatena malattie- una Indagine su 1000 persone

ha dimostrato che gli inquinanti presenti

nell'ambiente possono 'prendere il controllo'

del Dna, accedendo in questo modo alcuni

geni piuttosto che altri e aprendo la strada

a malattie cardiache e respiratorie. Lo indica

la prima indagine basata sull'analisi del Dna

di oltre 1.000 individui. Pubblicata sulla rivista Nature

Communications, la ricerca è stata condotta in Canada, dal

gruppo dell'Ontario Institute for Cancer Research

guidato da Philip Awadalla.
http://www.ansa.it/canale_scienza_tecnica/notizie/biotech/2018/03/06/linquin

amento-prende-controllo-del-dna-e-scatena-malattie-_52e4a20d-9552-4b5b-

8347-413a318aae9d.html



Report Oms: «L’inquinamento uccide 1,7 mln di bambini ogni anno»

Inquinamento dell’aria e dell’acqua, fumo, igiene inadeguata sono i killer che

uccidono nel mondo oltre un bambino su 4 sotto i 5 anni. La

compromissione dell’ambiente dovuta a emissioni di sostanze tossiche ogni

anno fa ammalare e morire di 1,7 milioni di piccoli. Lo dicono due nuovi

Report dell’Organizzazione mondiale della sanità.

La prima relazione, «Inheriting a Sustainable World: Atlas

on Children's Health and the Environment» spiega che

gran parte delle più comuni cause di morte tra i bambini di

età compresa tra 1 mese a 5 anni (diarrea, malaria e polmonite)

sono prevenibili con interventi finalizzati a ridurre rischi ambientali,

consentendo l’accesso all'acqua potabile e utilizzando combustibili puliti per

la cottura. «Un ambiente inquinato è un nemico mortale in particolare

per i bambini», spiega Margaret Chan, direttore generale dell'Oms. «I

loro organi e il sistema immunitario ancora in corso di sviluppo e i loro

corpi più piccoli li rendono particolarmente vulnerabili all’aria sporca e

all'acqua». http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/europa-e-mondo/2017-

03-06/report-oms-l-inquinamento-uccide-17-mln-bambini-ogni-anno-

120222.php?uuid=AEokQdi&refresh_ce=1



Redazione ANSA ROMA 18 aprile 2018 - 08:55

Allarme smog, 95% popolazione mondo respira aria inquinata

Situazione peggiore in Asia, nel 2016 6,1 mln morti nel mondo

Il 95% della popolazione mondiale respira aria inquinata, con i paesi in via di

sviluppo che sopportano il peso maggiore del problema, che nel 2016 ha fatto 6,1

milioni di morti. Lo afferma un rapporto dell'ong statunitense Health Effects

Institute, basato su dati satellitari integrati con il monitoraggio a terra. Secondo i

dati del rapporto un terzo della popolazione mondiale è esposto sia

all'inquinamento esterno che a quello interno, provocato dai combustibili fossili

usati per le stufe.

Secondo la stima circa 7 miliardi di persone vivono in zone in cui le polveri

sottili superano i limiti delle linee guida Oms, mentre il 60% della

popolazione mondiale supera anche i limiti meno stringenti. Il problema è più

acuto in Asia, con India e Cina che da sole portano il peso di metà dei morti

stimati, anche se gli sforzi di Pechino stanno facendo diminuire i tassi di

inquinamento del paese. "L'inquinamento - ricorda Bob O'Keefe, uno degli

autori - rende più difficile respirare per chi ha problemi ai polmoni, provoca

ricoveri all'ospedale, e alle morti premature. L’Epigenetica ci salverà ..o

distruggerà...... ? conoscere per prevenire.

P.S. c'è bisogno ancora di ricerche scientifiche? o sarebbe meglio

incominciare a mappare questi fattori che condizionano la salute?

Aria e ossigeno primi fattori indispensabili per la vita, poi l'acqua e poi la

nutrizione, ambiente, pensieri, sport e stile di vita.







La vita moderna attuale può 

avere ripercussioni su di noi?

Inquinamento del terreno
Inquinamento dell'acquaInquinamento dell'aria

Xenoestrogeni nella plastica Prodotti per l'igiene personaleDiverse tossine nei nostri alimenti

50





系
统

Cervello

Cranio

Grado di 

penetrazione
4,49W/kg

Grado di assorbimento

3.21W/kg

Grado di assorbimento

2.93W/kg

Grado di assorbimento

Fonte: Institute of Electrical and Electronic Engineers’ Journal on Microwave Theory &   

Techniques

10 anni
Spessore del cranio

1 mm

5 anni

Spessore del cranio

½ mm

Adulto

Spessore del cranio

2 mm

Quante radiazioni entrano nel tuo cervello quando 

usi un telefono cellulare?



The invisible

enemy



Living in a Toxic
Environment  How is it 
affecting you





Impatto dannoso su EMF

Noi siamo esseri bioelettrici, e il 

corpo umano non è progettato per

ricevere costantemente le 

radiazioni elettromagnetiche. 

L'indice di autismo nei bambini è 

aumentato considerevolmente a 

partire dall'introduzione di 

videogiochi, WIFI, computer, 

telefoni inalambrici ecc...

http://www.emfsolutions.ca/health_Children

s-Health.php

http://www.emfsolutions.ca/health_Childrens-Health.php


 Mancanza di attenzione e 

concentrazione

 Problemi di apprendimento

 Stanchezza e affaticamento

 Cefalee

 Disturbi del comportamento, 

autismo

 Formazione di tumori cerebrali

 Malattie croniche

Effetti secondari dell'esposizione a frequenze 

elettromagnetiche



 I ricercatori della Scuola Medica dell'Università 

di Yale hanno determinato che l'esposizione 

alle radiazioni dei telefoni cellulari durante la 

gravidanza influenza lo sviluppo del cervello 

del nascituro e può portare a iperattività.

 I risultati sono basati su uno studio condotto 

su topi e sono stati pubblicati nel Marzo 2012 

sulla rivista Scientific Reports.

58

http://www.elettrosmogsicilia.org/articoli-scientifici/64-2012/181-l-esposizione-a-radiazione-a-radiofrequenza-influenza-lo-sviluppo-neuronale-e-il-comportamento-nei-topi


Composizione chimica

corpo umano



Water Exposed to EMFs



E’ ufficiale. Uno studio pubblicato il 9 Febbraio 2018 sulla rivista 

Environmental Research ha dimostrato il nesso di causa effetto tra 

esposizione a radiofrequenze in ambiente militare ed aumento di 

casi di cancro in particolare quello di linfoma, leucemia, 

mieloma.
Sorgenti di campi elettromagnetici a radiofrequenza dovute a:

Antenne radiotelevisive 

Ponti radio e  impianti di comunicazione satellitari

Radar

Antenne ripetitrici di telefonia mobile

Cellulari  Wi-Fi - Forni a microonde  - Le radiofrequenze sono infatti onde 

elettromagnetiche di frequenza compresa tra qualche kHz e 300 GHz.

61

Quindi è importante applicare il principio di precauzione e cercare di non avere il 

cellulare all’orecchio ma usare gli auricolari o il vivavoce, evitare di avere connessioni 

Wi-Fi accese attorno tutto il tempo, evitare di sostare davanti al forno a microonde e di 

vivere in prossimità di antenne ripetitrici.

Riferimenti bibliografici

– Peleg M, Nativ O, Richter ED. Radio frequency radiation-related cancer: 

assessing causation in the occupational/military setting. Environ Res. 2018 Feb

9;163:123-133. 

– Inchiesta sui radar, marinaio padovano malato di cancro. Il Gazzettino
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“L’uomo ha l’età dei suoi 

mitocondri”?
Il Dna mitocondriale decide 

la longevità

spiega Andrea Cossarizza, lo 

scienziato dell’Università di 

Modena e Reggio Emilia









LO SPERMATOZOO RESPIRA

Presenza di numerosi mitocondri per la produzione di energia 
necessaria al movimento della coda → capacità fecondante. 







Interventi possibili:

• Alimentazione / stile di vita / Ambiente, Stress Ossidativo, 

infiammazione, lipidomica, genetica e epigenetica

• L’integrazione alimentare nutraceutici e modulatori fisiologici

• I farmaci chimici        

• I farmaci omeopatici

• I fitoterapici  

• Ossigenoterapia

• Bio-risonanza cellulare e Medicina Quantistica.

• OSSIGENO OZONO TERAPIA

• TERAPIA CHELANTE



Vitamine e sali minerali nei vegetali

Difficile trovarne come una volta, facile perderli OGGI.

100 

50 

0 

C
o

n
te

n
u

to
 p

e
rc

e
n

tu
a

le
 

Vitamina A Vitamina B12 Vitamina C Calcio 

1950 2000 3.0 

1.5 

0 

m
g

  
 d

i 
fe

rr
o

 /
 1

0
0

 g
 d

i 
fa

ri
n

a
 

Integrale Tipo 0 Tipo 00 

3.0 

0.9 

0.7 

400 

200 

0 

m
g

  
 d

i 
fo

s
fo

ro
 /

 1
0
0

 g
 d

i 
ri

s
o

 

Integrale Parboiled Brillato 

310 

130 
120 





L’ossigeno… Elemento vitale!

… Resta ancora la “Cenerentola” dei nutrizionisti!
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Eccitabilità

Secrezione

Escrezione

Omeostasi

Permeabilità

Accrescimento

Metabolismo

Sviluppo

Riproduzione

Movimento

DIFESA

SEGNALE



“Causa principale del cancro è il passaggio dalla normale respirazione di 

ossigeno delle cellule del corpo ad una respirazione cellulare anaerobica 

(senza ossigeno).” 

The Prime Cause and 

Prevention 

of Cancer
(Revised Lindau Lecture)

By OTTO WARBURG

(Director, Max Planck Institute for Cell 

Physiology, Berlin-Dahlem, Germany)

English Edition by DEAN BURK*), National Cancer 

Institute, Bethesda, Maryland



“Qualunque sofferenza o stato di malattia nasce
da un’insufficiente ossigenazione cellulare”

A. C. Guyton (1919 – 2003). Fisiologo emerito.



Switch del metabolismo in senso
anaerobio nei tessuti proliferanti

Riprogrammazione metabolica
in funzione dell’ipossia

Ipossia e cancro: effetto Warburg.

L’ipossia favorisce lo sviluppo e la metastatizzazione
dei tumori (Warburg-dipendenti)



L’IMPORTANZA DI MODULARE L’OSSIGENO

A LIVELLO CELLULARE

pO2

IPEROSSIA

NORMOSSIA pO2

IPOSSIA



L’ipossia e le modificazioni epigenetiche
9th February 2017

Source: CORDIS 

Posted By : Enaie Azambuja 

I ricercatori europei hanno individuato un’associazione causativa tra i bassi livelli di ossigeno nel cancro e 

le modificazioni epigenetiche. Questi risultati indicano che il ripristino dei livelli di ossigeno potrebbe 

risultare efficace come strategia antitumorale. Le modificazioni epigenetiche come la metilazione del DNA 

sono fondamentali per la regolazione della trascrizione genetica e influiscono sullo sviluppo e sulla stabilità 

del genoma.
Gli enzimi responsabili per la dimetilazione del DNA sono stati identificati solo alcuni anni fa e la scoperta della famiglia di enzimi TET 

(traslocazione dieci-undici) capace di ossidazione della 5-metilcitosina ha migliorato notevolmente la nostra conoscenza della 

dimetilazione del DNA.

Nel cancro, la metilazione del DNA è danneggiata e l’ipermetilazione dei promotori dei geni soppressori tumorali conferisce forti 

vantaggi alla crescita delle cellule malate. La conversione della 5-metilcitosina in 5-idrossimetilcitosina da parte degli enzimi TET 

richiede ossigeno, mentre nel cancro è frequente l’ipossia e questo suggerisce un possibile effetto sinergico.

L’ipossia, inoltre, riduce l’attività dei fattori di trascrizione HIF che alterano l’espressione genetica nelle cellule per permettere loro di 

sopportare l’ipossia. L’associazione dei fattori HIF con l’epigenoma, tuttavia, non è ancora chiarita, inoltre i tumori alla mammella dei 

topi ipossici diventano ipermetilati, mentre la normalizzazione dei vasi ovvia a questo effetto.

L’obiettivo principale del progetto CHAMELEO (Cellular hypoxia alters DNA methylation through loss of epigenome oxidation), 

finanziato dall’UE, era lo studio dell’influenza dell’ipossia sull’epigenoma e la conseguente risposta fenotipica nel cancro.

I ricercatori hanno dimostrato che l’ipossia dei tumori riduce l’attività degli enzimi TET dipendenti da ossigeno, un fenomeno 

indipendente dalle alterazioni associate all’ipossia nell’espressione genetica dei TET, nel metabolismo basale, nell’attività HIF e nelle 

specie ossigeno-reattive nucleari.

La perdita di attività dei TET dipendeva unicamente dalla carenza di ossigeno e ha aumentato l’ipermetilazione dei promotori genetici. 

Osservazioni simili sulla metilazione dei promotori genetici sono state fatte su campioni di tumori di pazienti in cui i geni che 

contribuiscono a riparazione del DNA, regolazione del ciclo cellulare, angiogenesi e metastasi sono risultati spesso coinvolti. Ciò 

suggerisce inoltre una selezione clonale degli eventi di ipermetilazione che favorisce la crescita e le metastasi.

Nel complesso, i risultati dello studio CHAMELEO confermano il ruolo regolatore dell’ipossia dei tumori sulla metilazione del DNA e, 

soprattutto, suggeriscono che le strategie destinate a normalizzare i livelli di ossigeno intratumorali invertano i cambiamenti epigenetici 

e potrebbero modulare le proprietà delle cellule tumorali.

https://www.electronicspecifier.it/companies/cordis
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Il TAO redox dell’ossigeno

O2/ROS opportunamente modulati dal network AOS sono 
fondamentali per omeostasi e sopravvivenza cellulare
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ROS 

AOX 



L’orchestra

Nelle mani giuste



Cellfood® modula il bilancio ossidativo ed ottimizza 
il metabolismo energetico nelle cellule endoteliali.

Ferrero et Al. J Physiol Pharmacol. 2011. 62(3): 287–291.

INTRODUCTION

The endothelium participates in many physiological

functions and human diseases, and endothelial cells (EC) play an

important role in mediating the focal nature of disease states (1).

In particular, EC are able to regulate the homeostasis of vascular

function. Thus it seems to be crucial to maintain proper EC

functions, shape and viability. EC are exquisite sensors of O2 and

are equipped with mechanisms that adjust metabolism to O2

supply changes (2). In particular, the O2 sensing machinery in EC

is well sensitive and in response to low O2 availability EC build

up a response, through the up-regulation of the hypoxia inducible

factor-1 alpha (HIF-1alpha) (3). Mitochondria play a crucial role

in cell energy homeostasis and function as main energy source.

The endothelium is considered not to be a major energy-requiring

organ, being the vascular endothelium in a quiescent state;

nevertheless EC have an extensive mitochondrial network. This

suggests that mitochondrial function may be important in

maintaining the physiological O2 metabolism and the bio-

energetic status of EC (4). Moreover, EC mitochondria could

contribute to endothelial patho-physiology, in relation to the

development and progression of cardiovascular diseases (5, 6). A

major initiator of endothelial injury is oxidative stress which

results from an imbalanced state of increased reactive oxygen

species (ROS) generation and insufficient intracellular

antioxidant activity. Both oxidative stress due to excessive ROS

formation and a defective capacity to detoxify intracellular

oxidants are common features of several cardiovascular diseases,

although the cause-effect relationship between oxidative damage

and cardiovascular dysfunction is not completely understood (7).

In EC the mitochondrial respiratory chain represents a minor

source but an important target of ROS, which ultimately lead to

mitochondrial irreversible damage (8). Despite both

mitochondrial metabolism and glycolysis are crucial for energy

generation ATP-related in EC (9, 10), the endothelial dysfunction

seems to be primarily associated with impaired mitochondria (11).

Strategies for the targeted delivery of antioxidants to mitochondria

are being developed. CellfoodTM (CF) is a food integrator

containing D2SO4 numerous numerous minerals, aminoacids and

enzymes, which could confer antioxidant properties to the

compound. Despite the complexity of the formulation hampering

the possibility to identify the component mostly responsible for

the beneficial clinical effects, it is likely that the whole formula is

effective. In this study we investigate the effect and mechanisms

of action of CF on EC spontaneously immortalized (ECV 304)

and on primary human umbilical vein EC (HUVEC)

mitochondrial function, respiratory metabolism in vitro, ROS

generation, MnSOD induction and HIF-1alpha pathway.

JOURNAL OF PHYSIOLOGY AND PHARMACOLOGY 2011, 62, 3, 287-293

www.jpp.krakow.pl

E. FERRERO1, A. FULGENZI2, D. BELLONI1, C. FOGLIENI3, M.E. FERRERO2

CELLFOODTM IMPROVES RESPIRATORY METABOLISM OF ENDOTHELIAL CELLS 

AND INHIBITS HYPOXIA-INDUCED RECTIVE OXYGEN SPECIES (ROS) GENERATION

1Myeloma Unit, San Raffaele Scientific Institute, Milan, Italy; 2Dipartimento di Morfologia Umana e Scienze Biomediche - Citta Studi,

Universita degli Studi di Milano, Milan, Italy; 3Clinical Cardiovascular Biology Laboratory, San Raffaele Scientific Institute, Milan, Italy

Endothelial mitochondria, the major site of ATP generation, modulate the intracellular dynamics of reactive oxygen

species (ROS), which, in turn, control endothelial function. Adequate oxygen (O2) supply is required by endothelial cells

(EC). Both hypoxia and hyperoxia may favor the overproduction of ROS leading to oxidative stress, mitochondrial

damage and endothelial dysfunction. We investigated the capability and mechanisms of CellfoodTM (CF), an antioxidant

compound, to modulate O2 availability and mitochondrial respiratory metabolism and to regulate ROS generated by

hypoxia in EC in vitro. Human umbilical vein endothelial cells (HUVEC) and ECV-304 were evaluated for the O2

consumption using a Clark's electrode. The O2 consumption rate rose, during the first minutes after CF addition and was

associated with increase in mitochondrial oxidative capacity and good cell viability. Similar behaviours were observed

when EC were exposed to CF for up to 8 days. The O2 consumption increased and was accompanied by both intracellular

rise of ATP and maintainment of LDH concentration. Hypoxia-induced ROS generation was significantly inhibited by

CF, through the up-regulated expression of MnSOD, an anti-oxidant responsible for mitochondrial function

preservation. The EC hypoxic response is mediated by the hypoxia master regulator HIF-1alpha whose activation was

attenuated by CF, in concomitance with MnSOD up-regulation. Our results suggest a role for CF in improoving

respiratory metabolism and in activating anti-oxidant mechanisms in EC, thus preserving endothelial function.

K e y  w o r d s : CellfoodTM, human umbilical vein endothelial cells, hypoxia inducible factor-1alpha, mitochondrial activity,
reactive oxygen species generation, MnSOD, superoxide dismutase

INTRODUCTION

The endothelium participates in many physiological

functions and human diseases, and endothelial cells (EC) play an

important role in mediating the focal nature of disease states (1).

In particular, EC are able to regulate the homeostasis of vascular

function. Thus it seems to be crucial to maintain proper EC

functions, shape and viability. EC are exquisite sensors of O2 and

are equipped with mechanisms that adjust metabolism to O2

supply changes (2). In particular, the O2 sensing machinery in EC

is well sensitive and in response to low O2 availability EC build

up a response, through the up-regulation of the hypoxia inducible

factor-1 alpha (HIF-1alpha) (3). Mitochondria play a crucial role

in cell energy homeostasis and function as main energy source.

The endothelium is considered not to be a major energy-requiring

organ, being the vascular endothelium in a quiescent state;

nevertheless EC have an extensive mitochondrial network. This

suggests that mitochondrial function may be important in

maintaining the physiological O2 metabolism and the bio-

energetic status of EC (4). Moreover, EC mitochondria could

contribute to endothelial patho-physiology, in relation to the

development and progression of cardiovascular diseases (5, 6). A

major initiator of endothelial injury is oxidative stress which

results from an imbalanced state of increased reactive oxygen

species (ROS) generation and insufficient intracellular

antioxidant activity. Both oxidative stress due to excessive ROS

formation and a defective capacity to detoxify intracellular

oxidants are common features of several cardiovascular diseases,

although the cause-effect relationship between oxidative damage

and cardiovascular dysfunction is not completely understood (7).

In EC the mitochondrial respiratory chain represents a minor

source but an important target of ROS, which ultimately lead to

mitochondrial irreversible damage (8). Despite both

mitochondrial metabolism and glycolysis are crucial for energy

generation ATP-related in EC (9, 10), the endothelial dysfunction

seems to be primarily associated with impaired mitochondria (11).

Strategies for the targeted delivery of antioxidants to mitochondria

are being developed. CellfoodTM (CF) is a food integrator

containing D2SO4 numerous numerous minerals, aminoacids and

enzymes, which could confer antioxidant properties to the

compound. Despite the complexity of the formulation hampering

the possibility to identify the component mostly responsible for

the beneficial clinical effects, it is likely that the whole formula is

effective. In this study we investigate the effect and mechanisms

of action of CF on EC spontaneously immortalized (ECV 304)

and on primary human umbilical vein EC (HUVEC)

mitochondrial function, respiratory metabolism in vitro, ROS

generation, MnSOD induction and HIF-1alpha pathway.
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Effetti dell’ipossia sui mitocondri delle HUVEC (controllo)

Ferrero et Al. J Physiol Pharmacol. 2011. 62(3): 287–291.

IPOSSIA



Cellfood® induce l’espressione della Mn-SOD

Ferrero et Al. J Physiol Pharmacol. 2011. 62(3): 287–291.

CELLFOOD®



Cellfood® protegge dall’insulto ossidativo 
DNA, GSH, eritrociti e leucociti.

Benedetti et Al. Food Chem Toxicol. 2011. 49. 2292-8.



L’evidenza clinica. 1. Fibromialgia.

Miglioramento della sintomatologia 
clinica nella fibromialgia



L’evidenza clinica. 2. Malattie neurodegenerative. 

Miglioramento dello stress ossidativo e del metabolismo 
lipidico nelle patologie neurodegenerative (+EDTA)



L’evidenza clinica. 3. Malattie neurodegenerative.

Miglioramento significativo del metabolismo 
cellulare in associzione con la terapia chelante.

230 

soggetti



Cellfood® favorisce l’apoptosi
in linee cellulari leucemiche

Catalani et Al. J Exp Clin Cancer Res. 2013. 32: 63.



Cellfood® induce l’apoptosi in cellule umane
di mesotelioma e cancro del colon-retto

Nuvoli et Al. J Exp Clin Cancer Res. 2014. 33: 24.



Dalla conoscenza della patogenesi del mesotelioma
nuovi spunti per l’integrazione nutrizionale

Benedetti et Al. Oncotarget. 2015.

Il ruolo delle fibre di asbesto nel 
signalling

Ruolo della nutrizione e della nutraceutica

Cellfood®





Informazione e prevenzione

EPIGENETICA
Genetica

L’ARIA CHE RESPIRIAMO
IL CIBO CHE MANGIAMO ( quante diete?)

L’ACQUA CHE BEVIAMO
IL MOVIMENTO OPPORTUNO

LA POSTURA CORRETTA
L’AMBIENTE IN CUI VIVIAMO

CAMPI ELETTROMAGNETICI – RADIAZIONI
LUCE  - SOLE

I PENSIERI E LE EMOZIONI CHE PROVIAMO

Ossigeno: la fonte di vita
"Carenza di ossigeno, acidosi, stress ossidativo 

infiammazione”
ICAEM: Istangiopatia Congenita, acidosica, enzimo, metabolica

LA NOSTRA SALUTE ED IL BENESSERE DIPENDE
PROPRIO DALL’INSIEME DI  TUTTI QUESTI FATTORI









PERCHÈ USIAMO I 

FOLLICOLI DEI CAPELLI
 I capelli sono strutture tegumentarie non 

viventi con la stessa origine ectodermica 

della pelle, del tessuto connettivo e del 

tessuto nervoso, che comprende il cervello, 

il midollo e i nervi.  

 I capelli sono strutture sensoriali connesse 

al muscolo erettore del pelo, il muscolo più 

piccolo presente nel corpo. La sua 

contrazione permette ai capelli di sollevarsi.

 I follicoli piliferi dei capelli contengono 

enzimi noti come aromatasi e 19-idrossilasi 

responsabili di trasformare gli ormoni 

maschili in ormoni femminili, pertanto i 

capelli partecipano alla regolazione 

neuroendocrina.

 I follicoli sono a contatto con il derma e 

presentano cellule viventi come i melanociti, 

i cheratinociti e i fibroblasti. Tali cellule 

contengono tutte il DNA nel loro nucleo. 



PERCHÈ USIAMO I FOLLICOLI DEI CAPELLI

• Il capello archivia le 
informazioni provenienti dal 
micro e dal macro ambiente, 
ma anche tossine pericolose, 
come i metalli pesanti. 

• I capelli sono considerati 
strutture escretorie che 
forniscono una protezione 
dagli effetti dannosi degli 
elementi tossici. 

• I capelli impiegano fino a 80 
giorni per nascere e crescere 
oltre il fusto.

• Capelli e follicoli archiviano 
informazioni e sono quindi le 
strutture ideali da usare come 
bio-marker informativi.



With 4 stradnds of hair contaning their follicle we can scan 

information given by the enviromental signals the body is 

processing.  



COS’È IL SISTEMAS-DRIVE?
• S-Drive è un sistema BIOFISICO 

che interagisce con le 
informazioni di onde sinusoidali 
e scalari . Cattura le informazioni 
dell’onda caratteristica emesse 
dal capello e dal follicolo.

• L’onda caratteristica è 
un’istantanea unica del campo 
epigenetico e biofisico di un 
soggetto in quell’istante. Le 
informazioni sono quindi 
decodificate, criptate e 
convertite in formato digitale, 
quindi inviate in Germania per la 
mappatura epigenetica.



COS’È IL SISTEMA S-DRIVE?
• La mappatura è eseguita usando gli 

algoritmi di un programma digitale 
mediante tecnologia di risonanza, 
che decodifica l’onda caratteristica 
rilevata nel follicolo.

• Le informazioni non intendono 
avere scopi medici o essere usate a 
fini diagnostici. 

• S-Drive non emette frequenze e la 
sua sicurezza è stata testata ai sensi 
delle norme EC, ETL e FCC in 
quanto periferica IT.

• Le informazioni di risonanza non 
sono una misura fisica ma si 
riferiscono piuttosto a informazioni 
altamente rilevanti per il soggetto.



SFIDE AMBIENTALI

• L’indicazione di rilevanza non indica un avvelenamento 
fisico o la loro presenza nell'organismo ma 
l’epigenetica di un soggetto può riflettere l’esposizione 
dei genitori.

• I nostri organismi si sono sviluppati nel corso di milioni 
di anni e non sono adattabili alla velocità di 
cambiamento dell’ambiente moderno.

Sostanze 
chimiche Tossine Radiazioni

Suggeriamo di consumare alimenti che aiutino il corpo a depurarsi in 
modo naturale.

Alterare l’espressione genica

Turbare i pathway metabolici

Sollecitare organi e apparati

Esaurire l’energia dell’organismo e condurre a un 

processo di compensazione

Le sfide ambientali possono:



INDICATORI DI INTERFERENZA

Interferenza di frequenza (EMF & 
ELF)

• Le frequenze artificiali non sono 
compatibili con le onde sinusoidali 
naturali in cui ci siamo evoluti.

• Le frequenze artificiali disturbano la 
comunicazione cellulare (l’acqua 
interna trattiene queste frequenze).

• Questo conduce a una perdita di 
efficienza del sistema, che entra in 
compensazione e trae l’energia 
necessaria da altre fonti. 

• Nei casi più gravi, le conseguenze 
possono essere molto serie (ancora 
non si conosce la reale portata 
dell’esposizione).





La biofisica e’ la scienza che congiunge la biologia con la

fisica. La biologia studia le forme di vita in tutte le loro

varieta’ e complessita’, e descrive i meccanismi con cui gli

organismi si nutrono, comunicano, interagiscono con

l’ambiente e si riproducono.

La fisica studia le leggi matematiche alla base dei fenomeni 

naturali e fornisce accurate predizioni delle forze che 

operano in sistemi idealizzati.

Abbreviare la distanza fra la complessita’ della vita e la 

semplicità delle leggi fisiche e’ la sfida che anima la 

biofisica. Scoprire i meccanismi di funzionamento 

della materia vivente e analizzarli con approcci 

matematici, fisici e Biofisici e’ un approccio
portentoso per migliorare la nostra conoscenza.

[Tratto dal sito della Biophysical Society]

CNR BOLOGNA
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● Dagli studi sulla “risonanza” dei pendoli ad opera del fisico e matematico 

olandese Christiian Huygens (1665) siamo giunti a quelli sulla risonanza sonoro 

per cui allo stesso modo e per lo stesso principio, se si percuote un diapason, che 

produce onde alla frequenza fissa di 440 Hz, e lo si pone vicino a un secondo 

diapason ‘silenzioso’, dopo un breve intervallo quest’ultimo comincia anch’esso a 

vibrare. La risonanza puo’ essere utilizzata anche nel caso delle onde 

cerebrali. Se il cervello e’ sottoposto a impulsi (visivi, sonori o elettrici) di una 

certa frequenza, la sua naturale tendenza e’ quella di sintonizzarsi. Il 

fenomeno e’ detto ‘risposta in frequenza’. Per esempio, se l’attivita’ cerebrale di 

un soggetto e’ nella banda delle onde beta (quindi, nello stato di veglia) e il 

soggetto viene sottoposto per un certo periodo a uno stimolo di 10 Hz (onde alfa), 

il suo cervello tende a modificare la sua attivita’ in direzione dello stimolo ricevuto.

● Ebbene, esiste una frequenza esterna, una vibrazione elettromagnetica che ci 

accompagna, ci avviluppa sin dalla nostra nascita, anzi, dovrebbe essere sempre 

stata presente. E’ la risonanza di Schumann, un gigantesco fenomeno planetario 

di risonanza magnetica, che deve il suo nome al fisico Winfried Otto Schumann, 

che lo previde matematicamente nel 1952. La superficie della Terra e la ionosfera 

interagiscono come due armature di un gigantesco condensatore, dove la Terra è 

la parte negativa e la ionosfera la parte positiva. Questo spazio-condensatore 

viene caricato dall’azione dei fulmini la cui carica di potenziale ne determina la 

risonanza.
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● Sin da quando Schumann pubblicò i risultati delle sue 

ricerche, vi fu chi, come il medico dottor Ankermueller, ha 

collegato immediatamente la risonanza di Schumann con il 

ritmo alfa del cervello (circa 8 Hz!). Lo scienziato Herbert 

König (successore di Schumann all’università di Monaco di 

Baviera) ha dimostrato che effettivamente esiste una 

correlazione fra le frequenze di risonanza di Schumann ed i 

ritmi del cervello. Le interferenze con questo tipo di frequenza 

stanno dimostrandosi talmente tanto gravi che la NASA 

utilizza degli strumenti che sono una sorta di imitazione 

artificiale delle onde di Schumann per la difesa dei cervelli 

degli astronauti nello spazio, là dove le frequenze di 

Schumann svaniscono o entrano in grave conflitto con le onde 

elettromagnetiche inviate dal sole e dal cosmo.
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S-Drive technology conforms to The FDA'S  ‘General 

Wellness: Policy for Low Risk Devices’ issued on July 

29, 2016”, FDA guidance 1300013 (UCM429674).

The S-drive has an intended use that relates to 

support, maintenance or support of general health. The 

S-drive detects epigenetic signals that affect gene 

expression so changes in diet, nutrition and lifestyle 

can be suggested to support optimum physiology and 

performance. 

FDA COMPLIANCE



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI

Certificate of Compliance 

with F DA  Guidance

T is certifes that C ell W ellbeing’s S-D rive qualifes as a general w ellness device as defned by 
the U nited States Food and D rug A dm inistration C enter for D evices and Radiological H ealth’s 
com pliance policy entitled ‘G eneral W ellness:  Policy for Low  Risk D evices’ issued on July 29, 

2016”, FD A  guidance 1300013 (U C M 429674).

A  general w ellness device com pliant w ith FD A  guidance 1300013 (U C M 429674) has (1) an intended use that relates to 

m aintaining or encouraging a general state of health or a healthy activity, or (2) an intended use that relates the role of healthy 

lifestyle w ith helping to reduce the risk or im pact of certain chronic diseases or conditions and w here it is w ell understood and 
accepted that healthy lifestyle choices m ay play an im portant role in health outcom es for the disease or condition.

T e S-D rive has an intended use that relates to supporting, m aintaining or encouraging a general state of health or a healthy 
activity.  In general, claim s in this category include w eight m anagem ent, physical ftness, relaxation or stress m anagem ent, 

m ental acuity, self-esteem , sleep m anagem ent, and sexual function. T e various O ptim ize reports contain inform ation 

pertaining to the state of general health through dietary, nutritional, and supplem ent program s, as w ell as m aking statem ents 
relating to support of the overall physiology of the body. Im portantly, these statem ents do not m ake any reference to a 

particular disease or condition.

T e S-D rive is neither invasive nor im planted, and does not involve a technology that m ay pose a risk to the safety of users or 

other persons if specifc regulatory controls are not applied, such as, for exam ple, risks from  lasers or radiation exposure.

T e follow ing is the U L/ETL approved description of the S-D rive:

Product Description

Product C ell profler

Brand name C W B

Description T e C W BC E-1320 is a cell profler used to observe the resonant frequencies of specim ens. 
T e equipm ent is pow ered from  a single U SB connection to an external com puter w hich runs 
sofw are that collates specim en inform ation and the data provided by the cell profler.  T e 
cell profler generates a m agnetic feld that grow s in the coil and grow s in the feld (low  feld). 
D iferent specim ens afect diferently the felds (grow ing and decaying), the resonant m edium  
of m icroactivity is then assessed by a bio-inform ation centre against relevant and data stored 
indicators, for exam ple organic/biological and returned to the sender 

Models C W BC E-1320

Model Similarity N A

Ratings 5C dc, 30m A

Other Ratings N A

Conditions of 

Acceptability

T e products covered in this Report are incom plete in construction features or lim ited in 
perform ance capabilities and are intended for use and evaluation in other products. C onsideration 
should be given to the follow ing w hen the com ponent is used in or w ith another product:
1. T e equipm ent is only to be connected to an external com puter w ith a U SB port that conform s 

to U SB standard 1.1, 2.0 or 3.0.  T e equipm ent is not suitable for use w ith higher than U SB 
standard 3.0 unless further single fault conditions are perform ed on the equipm ent using the 
m axim um  declared supply current available from  the future U SB standard num ber.

2. T e com puter that the equipm ent is connected to via the U SB connection m ust provide double/
reinforced insulation to m ains voltages.

Based on the above analysis, I af rm atively certify that C ell W ellbeing’s S-D rive is com pliant w ith  
FD A  guidance 1300013 (U C M 429674).

Steven K ates, Ph.D .
Professor of Regulatory A fairs, 
N ortheastern U niversity, 141 W oodbine C ircle, 
N eedham , M A  02494, U SAAuthorized Regulatory Advisor
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CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI



Coerentemente con le qualifiche come 

prodotto per il benessere generale, è 

permesso affermare quanto segue:

 dichiarazioni riguardanti l'uso dell'S-

Drive:

 Promuove la buona salute

 Promuove uno stile di vita sano

 Motivare / incoraggiare / sostenere il 

raggiungimento degli obiettivi di salute 

e benessere



Se vuoi  trovare il 
segreto dell’universo 
pensa in termini di

energia
frequenza 
vibrazione
informazioneN. Tesla













VALORI PRINCIPI 

GRATITUDINE/SORRISO

DONARE TEMPO/PASSIONE

RISPETTO/ESEMPIO

RICONOSCENZA/ETICA

CONDIVISIONE

MESSAGGIO DI PACE 
SPERANZA E ONORE

COMPRENSIONE E AMORE

PER UN MONDO MIGLIORE



La vita è davvero 

semplice

Eppure insistiamo

Complicandola .






